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I P A P A B I L I 

Papa Leone X I I l ata morendo e la re-
BÌatanzA delia sua forte fibra, h a superato 
le previsiouì dei medici, la leggéresissa dei 
giorultìisti, le speranze d e i suooessóri. 

La scomparsa di Leone X I I I lascia in­
differente l 'nmanitii, all'ìnfnori del& quale 
anzi ' contro la quale, si esercita dal V a t i ' 
canu la religione cosidetta di pristo, di cui 
a malapena si risconirauò le grandi tracce 
morali e sociali sotto la scorza — diven­
tata EloBtunza religiosa — della spaoara-
zlone chiesastica. 

Intorno al vecchio morente treeoauo gli 
aspiranti al vicariato di Cristo e d i gior­
nalisti « s e r i » hanno iìaitt) per darci un 
namero di probabili papabili, quant i sono 
i cardinali. 

Oh! perchè lo .Spir i to San to .— poiché 
alla buona gente i rotondi pievani danno 
a bere, c h e ' l a scelta del papa v'ien fatta 
dai cardinali, per ispirazione dello Spirito 
Santo — perchè non potrebb i ispirare di 
eltìggere un qualche Ildabraudi), nascosto 
magari nel rozzo saio del più dimonticato 
fraticello, il quale brandisca' lo staffile e 
e piirghi il tempio dai profanatori ? 

Misteri dello sante combriocole del con­
clave, dove la corsa al triregno non ha 
niente di sacro e di divino I 

Diceva Lu te ro — e giustamente che ba­
stava recarsi a Homa e accostare il papa 
per • perdere la fede ; non .diverso' effetto 
produce la let tura degli intrighi dei concilivi 

IK dove CrÌBto toDtodl ai morca. 
I . . . 1 , , • • . 

Tra i papabili hanno tirato fuori, ano.h,e 
Carlandrea, cosi da un cardiniile sangui­
nario e latinista si passerebbe a un porpo­
rato settario e indotto. 

La oiviltà però r imane estranea a questa 
BUccesaiono, perchè, venga eletto un santo 
un concili'untisla o un intransigente sarà, 
sempre un rappresentante del vecchio e 
óhiuao spirito di casta sacerdotale, peren­
nemente cospirante coi prepotenti a perpe­
tuare il dominio feudale sulle anime, per 
spogliare eon maggior agio i logori corpi. 

I l vecchio Peoci sta. morendo, oarico di 
anni e del sangue fraterno di Perugia , m a 
il' popolo non freme, uè si cóminuovè, per­
e t e non nu t re la più lontanist^ima illusione 
ohe 

maoro im codino — nasca an liberale 

I l papato è la negaaione del progresso , 
della vita, del moto ; è un rudere ohe gli 
antiquari studiano, ammirano e ' conservano 
•— come le colonne di S. Lorenzo — per 
amore alla v e t u s t à , ' i n a ' a cui ì moderni 
sorridono, p a j ^ n d o oltre nella conquista 
della felicità, umana, Spartaco 

lì proletariato intellettuale 
Pubblichiamo il seguente specchietto, 

per dimostrare ancora una volta quan to 
eia il benessere ohe godono gli insegnant i 
delle scuole medi<>, dei quali invano si 
tenta sopprimere i gridi di dolore e di 
sdegno per lo turlupinature cui vanno sog­
goli i : 

E ' c o lo specchietto : 

([istruito dalla pubblicazione del Mini-
nistero della F, I. — Ruoli di anzianità 
al V agosto 1902). 

Regi Licei, Grinnasi, Is t i tut i tecnici, 
no luali e complementari. 

Quadro organico generale degli stipendi 
giornalieri : 

29 incaricati 1. 1.40 — 174 reggenti e 
incaricati 1.99 — 62 titolari 2.45 — 491 
reggent i e incaricati 2.95 — 471 reggent i 
e iuearioali 8.7u — 797 reggenti 4,4Ó — 
652 reggenti e titolari 4,98 .— 981 reg­

genti e titolari 5.48 — 479 titolari 5.98 — 
90 titolari 6.23 — 767 titolari 0.73 - : 80 ' 
titolari 6.9S — 567 titolari "7.47. 

Coloro che entrasseto oggi in carriera, 
in vittii dello diaposiziooi' vigiUti, non 
raggiungerebbe lo stipaudio giornaliero di 
sette lire e quarant 'asètte centesimi, pr ima 
del breve periodo di sessantaoiuqué anni 
di servizio ! 

Ogni commento g u a t e r e b b e t 

diGiflvaiilB3Yiosil.Pap 

LA "MISTIFICAZIONE,, IN TRIBUNALE 

Ecco come Q-. Savio rispose a ohi gli 
domandava un giudizio ani papa : 

« Quando Leone X I I I sali a! pohtificato, 
e alquanti adni dopò molti esaltarono il 
Valore di lai e gli at tr ibuirono temperauKa 
di propositi, m.^nt6 d'uomo di Stato e per­
sino an mal celato senso d'italianità. À me 
non parve mai credibile . che ' l e . i s t i t uz ion i 
secolari scadenti vengano a mano di un-
uomo di gonio. 

Ài tempi nostri non è passibile un papa 
sapiente, come non è possibile un papa 
santo : è possibile un papa timidamentie 
ardito o scetticamente rassegnato, al più 
è possibile un papa abile. 

Leone X I I I che sente ancor fresca la fe­
ri ta, non è rassegnato e non è ardito ab-
bastjanza, perchè, non-solo l 'Italia è entr. i ta 
in un ordine nuovo di cojé, ma tu t ta V&a-
rópà ohe giudicherebbe, infantili i bollori 
dèi, papà.' 

J3 ijnpos.sibile,. considerata l'etSi di Leone, 
oh' egli riesca a ' sottrarsi all' influenza' c^el 
« papa nero '» ; .onde il suo papato — seb­
bene ' di mézza generazi.one ' — . n o n par 
destinato a. lasciar qualche 6raQcia. Lascia 
tròppe euoicUohe. e n^seun monumento. 
Oserei d6fi'hi|rlo ; « Up, papato borghese ». 

Molte 'grandézze 'pol i t iche ' Ìo . udito an-
nunziai-e in' questo ventennio, di leguate 
poi al primo oofBo. A due annunzi non 
aggiustai fede : alla potenza intellettuale 
del vècchio papa e del giovano impera­
tore. Troppo vecchio il primo, troppa in­
fermo l' altro ; 1' uno non ha rialzato la 
chiesa, l ' a l t ro ha dato un dilTalco al­
l' impero. 

I l socialismo cattolico e il socialismo ce­
sareo sono iiit'ermo riparo contro il socia­
lismo de ' lavoratori ». 

m R I Q i o &. E 
l mil ioni del papa 

I giornali dicono ohe Leone X I I I lancia 
una sostanza 'pr ivata che si Calcola intoi-no 
ai venti milioni. 

Nel suo testamento dichiara ohe egli in­
tende lasciare alla Chiesa quel denaro dhe 
è stato raccolto soltanto nelle casse dell'or 
bolo:' 

II patrimonio jirivato invece andrà, tut to 
a favore dei suoi tre nipoti. 

E dire ohe Cristo e gli ' apostoli erano 
in povertà'. 

E il vantato amore alla grandezza della 
Chiesa ? 'Si rispecchia iÌ6ll' 'aconmìilato"de-
n'aro a favore di parenti già troppo ricchi. 

Tat t i compagni... anche i santi p a d r i ! ' 

Cifro i s t ru t t ive 

Su mille abitanti ' gli omicidi nel Belgio 
sono 2.80, in Germania 1.08, in Ingh i l t e r ­
ra Q,4S) in .Spagna 5.02 e in I ta l ia 7.69 ! 

L ' I ta l ia dunque, in fatto di delinquenza, 
è la prima, la Spagna la seconda. l3ue na­
zioni le più cattoliche e le più povere ; per 
conseguenza quello che danno una percen­
tuale più forte alla delinquenza. 

I Joro g iornal i 

Dal Corriere della Sera di lunedi 13 : 
« Siamo davvero il popolo emigrante per 

eccellenza dei tempi moderni ; nell ' u l t imo 
ventennio l ' Inghil terra sola ci superò u n a 
volta. . . a noi spetta il vanto incont ras ta to 
dì colonizzare i paesi ancora vergini de l -
l'Ameiiutt ». 

È un vanto di cui volentieri faremmo a 
menu. So invece di colonizzare la vergine 
Amoriua si coloaizisasse un poco la oustra 
Italia, coltivando l 'Agro Bomano, facendo 
le boniiiche, Umitaudo k aeghittositii dei 
latifondisti, sarebbe molto meglioi 

III) coso po.sto. 

L a causa promoiiiA con querela dal sig. 
Luigi Piguat , a'JHOsJÓie del Oomuufi dì U-
4i.tte, per la diir*ia*KÌoue e le ingiurio con- , 
tenute in un articolo 'del 2 ot tobre 1902 ; 
del Oiòrnale di Udine si chiuso, g ioved ì I 
con sentenza di non luogo a procedere per • 
inesistenza di r^ato. Ni ' diffiamizione, nò 
inginria, dunque ; torto il sig, Luigi P i g n a t 
e p.ijghi le spese. 

dòsi decisero i sigu.)ri giudici Zunnt ta , 
Solmi e Cosivbtini : non ad unanimità se si 
deve tener cónto del tempo impieguto ue l la 
disoassioue in camera di comiglio p r i m i dì 
pt^bblmare la sentenza. Dn. vantaggiio, fra i 
tanti danni, dell ' istituzione del gtùdiou u-
nifso è quello di non vincolare ad un, voto 
repaguaata ed alla solidarietà ooUegiiilo ohi 
ha diversa convinzione. Questo, per inci­
denza. " j 

Non si conoscono ancora i motivi della i 
eeutenza d'aasolaztbae : si onaósoe la requi- ' 
aitoria defensionale del P. M. avy, Tenoari ; \ 
ma' forse dalia maggior parta dal pubblico,' j 
dopo nove mesi, ai ò dimenticato' l'.attioolo 
iuoriminato del 2 ottobre" 1903J È'^iiócomo 
al querelante è préol 'à t ì ' l a via' deirappollo 
e la s'^ntenza di giovedì deve servire di 
norma ai cittadini che ' s i 'dòvesaero trovare 
nello condizioni dal sig. Luigi P i g u i t -
cioè di ricorrere al Tf ibunals per sdebi­
tarsi di una grave e falsa accusa lanciata 
dalla Btjatnpa •-•;• per mattiece .le ;cose a po­
sto e riservandoci di esaininare i motivi dot 
giudicato iion' appena' li cohùjceromo, frat­
tanto, richiamandovi sopra tutto l 'attenzione 
dei lettori, rievochiamo 

l 'ar t icolo inc r imina to . 

„ L'articolo oonjparao sul Oiofnala di Udine 
ipl 2. ot tobre .è .c\i o.llii:o,jlup no;lo[in'o o porta 
i SB,gu.enti titoli a grossi caratteri ;. L'affare 
delicato — Come ,'« accordato il ponto gra­
tuito alla figlia del sig, assessore Pignat 
— La oommisa ione m sffioata — Par la 
giustizia « per la verità. 

Esso contiene, oltre le ingiurie, due prin­
cipali 6 distinto accuso ; 1° violazione del­
l'art. 12 dello statuto organico del l ' Is t i tuto 
UooelUa noi r iguardi dell 'età delle concor­
renti stabilite «fra il settimo e il dodicesi­
mo anno « ; I I " ammessa presentazione del­
l' ultimo certificato scolastico della P igna t . 

Alle diie accuso l 'articolista premet te 
questa dichiarazione : 

« Ma prima d' entrare nello viscere del­
l' argomento, preraettiumo a soa . i so d ' o -
quiyooi : che noi non mettiamo in dubbio ! 
la buona fede della commissione c h e de- ! 
l iberò, che non intendiamo, portando in '• 
campo dati e fatti, di lanciare il menomo | 
sospetto dì partigianeria. Solo ci permet- ' 
tiamo di mostrare ohe si sono ingannati | 

Qùandoque bonus dormilat Homerus ».. ; 

Una delle due accuse, cioè quella della 
interpretazione dell 'art. 12 dello s tatuto a 
r iguardo del limite di età, non poteva es­
sere .rivolta che alla Commissione « che 
deliberò » ; ma fu rivolta col dovuto garbo 
in omaggio alla premessa con cui si esclu­
deva ogni sospetto di part igianeria. 

Dice infatti a quel punto lo scrittore 
del • Giornate di Udine : 

« Ora la fanciulla Amalia P igna t di Luigi 
è nata il 13 novembre 1889 od ò perciò 
tiu! tredicesimo unno di età. 

« l i ci pare che qualcuno della Oom-
mis.sione avrebbe fatto bona duro una guar­
data allo carte, per non lasciarsi sorvolare 
quell 'anno di più ohe stabilisce in modo 
lueùcepibile l ' i r regolar i tà dalla scolta. i 

Quella della Commissione, dunque , è, se­
condo l'articolista, una colpevole negl igenza 
ppr non aver dato una guardata alle carte, 
ciuò al certificato di nascita. 

L 'a l t ra accusa invece è diversa e dire t ta 
al sig. Luigi Pignat , padre della concor­
rente. 

Ed è questa : 

6 E veniamo — continua il Giornale di 
Udine — alle atti tudini speciali. 

t Esse appariscono evidenti da questo 
specchietto ; 

t La fanciulla Amalia Pignat riportò ne­
gli esami di lioanza alementure, l 'anno 1001 
i seguenti punt i : 

Componimento 
Dottato 

10 
10 

Aritmetica scritta 10 
O'iligratìa , 
Aritmetica orato 

S 
10 

Storia e geografia 
Lettura 

10 
9 

Lavoro 9 

Totale 76 su 80 ' 
« Ma viceversa poi la stessa Amalii^ P i -

gtiat, l 'anno dopo, nell 'ultimo decorso aniù) 
scolastico, quale alunna del V corso prepa-^ 
ratorip alle Scnolo Normali , r iportò i aa-
gùant i pun t i : 

L ingua italiana 7 senza esame 
» francese 8 » 

Storili ' " 7 » 
Geografia 7 » 
Aritmetica. . 7 » 
Lavor i ' 9 » 
Ginnastica 8 » 
calligrafia . 6 scrutinio finale 
Disegno . B esame 
Scienze natural i G esame 

• ' . ' t 

Totale 71 su 100 

«Ora f ra i document i allagati all' Is tanza 
prodot ta pei- cpnoorrere all^ g raz ia della 
Commissaria '[Tccellis, Sj é p r e s e n t a t o i l 
cerliiRcato ,jli.'tàe,ii.5a elementare, • 9 non 
l 'u l t imo éeriillicafo della .soiiola oomple'i 
montare oompfbvarite gli studi ed i p ro­
grossi fatti. 

t JB sì capisce. — Gli u l t imi rÌBaltati 
sono mediocri e, dato il regresso da ,tin 
anno all' altro nel totale dei puniti, noq 
sarebbero nerviti a dimosti'are con , Sropp^ 
ev 'denza l'attilmiine'di apprbfUlare' ael-
l ' istriizione ! ' . . . • . • Ì 

« La ;Co|i)n)lsslone n,qp àvei.tìiiOj dlnt^nni 
cKe quèlCartàstato; ' òhg non è r a ' ( ' u l t i m o , 
fu vittima' di una mistificazione, non ssl,-
tiaiTib a dire ve ramente indegna. ^ 

Questa falsa alfermazione condita in tu t to 
il resto dell 'articolo dalle ingiurie diret te 
al sig. Luigi P igna t ed a l ' suo part i to, 
costituiva il fatto diìl'amatario ohe il Fi» 
g n a t stesso querelò accordandone la prova. 

Po teva 11 sig. P i g n a t u o n ' q u o r o l a t s l ? ' 

Basta porre la demanda e r icordare ch^ 
il sig. Luigi P igna t era anche, ed è, a^sea-
Bore municipale, perchè ognuno ohe non 
abbia perduto il senso morale ' ed il senso 
comune e non abbia perduto ogni fiducia 
nella giustizia, risponda ohe la querela era 
inevitabile come sembrava dovesse essere 
inevitabile la condanna del giornale. 

Ka. . . e' ontriii la poli t ica 

L'articolo inoriininato era na tura lmente , 
fatto a scopo polìtico. Disgraz ia tamente 
però per il Giornale di Udine, la Oommi'd-
BÌone dell'Uccellìs che aggittdioò la graz ia 
alla figlia dell'assessore P igna t , era et.ia-
ua ta dall 'amministrazione eomunala preoe-
dente, amica del Giornale di Udin-J. So 
fosse stata creata dall 'a t tuale maggioranza 
del Consiglio comunale certo l ' a ccusa ' con­
tro di essa per la violazione del l 'ar t ioolo ' iS 
dello Statato, non si sarebbe limitsLta al la 
negligenza di non aver dato un 'occhia ta 
al certificato di nascita. Comunque ' il 
Giornate di Udine su questo punto a.yev^ 
tutto il diritto dì esercitare la sua censura 
come aveva dirit to, dal suo punto di visÉa, 
dì lagnarsi e dì met tere in rilievo la par ­
tecipazione al concorso della grazia Uooet-
lìs da parto della figlia dì un assessore 
popolare. 

Non deve giovare al P igna t l 'essere un 
jiuvero padre dì famìglia con un modesto 
stipendio, carico di figli, con s u l l e spalle 
ì genitori : dal momento che la fiducia dei 
suoi concittadini lo ha fatto assessore, per 
questo fatto solo egli deve r inunciare ai 
benefìoi cui possono aspirare gli a l t r i cit­
tadini : non deve concorrere. 

Non deve giovargli il parere espresso 
dal segretario dott. Ball inl secondo il quale 
l 'aver superato i 12 anni di età e non i 13 
non ostacola il concorso e deve credere che il 
Ballini, citando procedenti, lo inganni per 
fargli i'tire una brut ta figura per ragione 
di partita. K sta bene ; il Giornale di Udine 
aveva materia pe r sorivere non nhti,> m a 
ver.ti articoli sa questo tema e dal sao 
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pnnlò di vista, — Punto di vista olia non | Ed i l P , M. si okiedava solennetaeBte : 
e quello dei suoi più.affessionabi amici. Per . <i È diifammatorio attribuire ad una perso-
esempio, l'avv, Pietro Linuesa disse (come na il fatto di non aver presentato nn do-
rìsnlta dal verbaiu d'udisnisa del 10 uorr.), | aumento ia nn ooaoorso quando non esiste 
vìie[un padì'e di famiglia ha il dovere di | alcun obbligo di presentarlo? No, oerta-
usaheiutUi riìodiper giovare alla sua fa- \ mente; per'obà in tal oaso il oonoorrente 
miglia, mentre era la Commissione che 'e\ vale del suo diritto e ohi si vàie del 
daoeva, badar bene ». suo diritto non commette colpa. Si sarebbe. 

Dunque niente oompatimento per la Com­
missione come l'ha oompatìta il Giornale 
di Udine nell'articolo inorimiuato.... « Pre­
mettiamo, a scauso d'equivoci: che noi.non 
mettiamo in dubbio la btioua fede della 
Commissióne... eco. ». B tuttavia l'avv. Li-
nassa, come tanti altri testi, hanno visto 
nell'articolo incriminato niente altro che nn 
attaoòo.... alia commissione. 

Ma c'entra, abbiamo detto, la politica ; 
e qnelli ohe l'hanno fatta entrare nono gli 
amici del sig, Fignat non gli altri. 

Infatti, perobè divagare con !e ricerche 
testimoniali in tivutì altri fatti non perti­
nenti alla oansa ì Che c'entravano la strada 
di ftiori porta Cussignacoo e le accase 
mosse in proposito ad altro assessore e la 
relativa querela? Ohe c'entrava il carbon 
fossiieì Jl/brìio cooperativo? 1 precedenti 
giornalistici del presunto autore dell'articolo 
inisriminato è direttore del Giornale di U-
dine? 

Ma se la campagna politica di certa 
stampa è fatta tutta cosi, se per curiosa 
coincidenza col dare la dimostrazione della 
natura e della essenza di tale Campagna 
si d& la prova della assenza di ogni buona 
fede in ohi scrive e la prova di nn sistema 
preordinato... sarebbe stato ben strano che 
1 patrocinatori del Pignat, massime di 
fronte alle negative del Furlani di essere 
l'autore dell'articolo, avessero trascurata 
quella.... politica, Vera politica sarebbe 
stata se nella causa si fosse parlato degl'i­
deali socialisti, 0 di quelli reazionari, della 
repubblica e della monarchia, delle Camere 
o degli UiEci di lavoro, della refezione sco­
lastica, 0 delle case popolari..,. Ma proprio 
no ; ueissuuo sa ne. è occupato ; e si parlò 
di forno, di carbon fòssile, di strada fuori 
porta Cussignacco ecc., per stabilire l'ani­
mus.... pàliticandi, AegM imputati e di ohi 
li paga. 

La requisitoria defensionale. 
La definizione 6 della Patria del Friuli 

parlando della arringa del P. M. avv. Te-
soari. Ieri la Patria ha cambiato tono, 
cosa che la tocca assai di frequente. Ma 
la deiinizioue à esatta. , 

Bai banbo della accusa non si è mai 
sentito nulla di simile. Sa gli imputati a-
vessero data la prova del fatto diffama­
torio, il fervore dell'arringa del P. M. non 
poteva essere più accentuato e solo in tal 
caso lo sarebbe stato giustamente. Ma ohe 
diramazione ! Ma ohe mistificazione ! Vi 
sono i membri della oommigeione dell' Uo-
oellis oav. Qio. Batta Oantarutti e dott. 
Luigi Braida ohe hanno affermato concor­
demente di aver preso in aonsiderazione 
il certificato ohe affermavasi non pr«3en-
tato, e ohe il relatore e presidente ' asses­
sore all' I, P. avv. ITrancBschinis ne fece 
speciale menzione ; ma ohe importa ? 

Bisogna rilevare ohe la grazia UcceUis 
non è ìxa& giuggiola, ohe la Commissione 
ha fatto male ad accordarla a Pignat eco... 
E poi o' è quel bel computo da fare sugli 
anni, ci sono tanto cose da fare, meno che 
rispondere alla arringa veramente splendida 
ed attanagliatrice deU'avv. Mario Bertacioli 
per concludere per la assoluzione. 

Prima che cominciasse il processo, prima 
oioè ohe gli imputati venissero interrogati 
nel gennaio passato, a quantunque la causa 
fosse per citazione diretta, a quindi senza 
istruttoria scritta, senza . che &9so stato 
udito un solo testimonio, il Giornale di 
Udine stampò ohe l'avv. Tesoari « avrebbe 
mostrato . un' attitudine che i> parsa poco 
favorevole ai querelanti, t 
' Quale profeta ! 

Impariamo. 

Se il sig, Pignat, assessore comunale, 
avjesse omesso di presentare l'ultimo certi­
ficato, egli — non ohe una mistificazione 
indegna — non avrebbe nemmeno com-
niesao una scorrettezza. La sua bambina, 
da un anno all'altro, avrebbe potuto di­
ventare una povera scema, e ciò avrebbe 
potuto risultare appunto da un certificato 
scolastico ; egli avrebbe fatto bene a te­
nerselo in tasca quel certifloato e parteci­
pare al concorso per un posto gratuito in 
cui sono richiesti i saggi di speciale atti­
tudine delle fanciulle ad approfittare della 
istruzione. 

Questo si ha imparato dal P. M. con 
l'autorevole conforto del testimonio avv. 
Pietro Linnestt il quale disse : « Secondo 
H mio concetto io ho creduto che non im­
portasse nulla se Pignat tion aveva pro­
dotto quel documento poiché era in sv.a 
facoltà di prodttt^re quei docwnenti che 

anzi potuto dire che è un gran buon 
uomo colui che non avendo alcun obbligo 
di far conoscere un documento che lo dan­
neggia pur tuttavia lo presenta contro sé 
stesso». 

Se questo « buon nomo » è nn .assessore 
comunale ; sa il concorso richiedo : saggi 
di speciale attittidine ad approfittare ; se 
il « buon nomo » ha qualche buon saggio 
di vecchia data di una figlia poi divenuta 
incapace, si prosenta e carpisce il posto 
e.„ tutto ò latto bene ! 

£ sou questi signori che fanno il com­
puto dogli anni e dei mesi e dei giorni 
per oii che riguarda l'età, della concor­
rente ! / Bai banco della pubblica accusa 
si suggerisce, in questo modo, il falso per 
ommissioue ! ! 

Ha ohe cosa sono i due mesi, i tre mesi, 
1 nove mesi di più ; ohe cos' è il famoso 
abuso imputabile non al concorrente ma ad 
una commissione di galantuomini ohe in­
terpreta nn regolamento tenendo conto di 
nn complesso di titoli ohe si compensano 
e si compietene ; ohe cos' & di fronte alla 
frode, alla vera,.frode, di un concorrente 
ohe dimostrasse la capacità, della figlia con 
nn oertìfioato ohe più non risponde della 
capacità stessa poiché per mille ragioni può 
essere scemata o svanita affatto ? 

£1 di questa frode il Pignat si sentiva 
accusato : querelava, accordava 1» prova dei 
fatti, provò di aver presentato da « buon 
uomo » tutti i oertifloati e si trovò di fronte 
ad un pubblico ministero ohe lo scherni e ' 
ad un Tribunale che assolse i suoi accusa­
tori condannando lui nelle spese. 

CRONACA CITTADINA " 
A proposito di attacchi 

contro la magistratura 

Nel numero del 22 ottobre 1900 dèi 
Giornate di Udine a proposito di un pró-
oesBO per corruzione elettorale svoltosi 
presso il nostro Tribunale, si leggevA 
come a qualmente nella « ecooUente Corte 
d'Appello siasi trovato un ambiente plii; 
sereno per giudicare come si 'conveltiva. 
le artifioiali montatura di gente ohe vive 
fomentando discordie cittadine ». 

Notisi che la causa riguardava lo ele­
zioni amministrative di.... Cividale ed i 
relativi reati di corruzione elettorale. 

Come si è rasserenato, oggi, 1' ambiente 
del Tribunale di Udine ! 

Alla "Patria del Friuli,, 
La Patria del Friuli di ieri scrive un 

articolo di cronaca e di commento al pro­
cesso ben noto, e in sostanza, trova ohe la ' 
sentenza ò giusta perchè il regolamento fu 
violato nei riguardi dell'età. ' 

Da qualunque ci saremmo aspettati un si­
mile giudizio tranne dalla Patria del Friuli. 

Nel suo articolo del 3 ottobre, giorno 
successivo a quello in cui fu pubblicato 
l'articolo inóriminato, la Patria del Friuli 
non cadeva in simili confusioni. Essa divi­
deva nettamente gli addebiti ohe il Gior­
nale di Udine muoTievà; e dichiarava il 
parere suo che la Commissione avesse vio­
lato il regolamento, mentre il Piguat aveva 
presentato il certificato a non aveva com­
messa la appostagli mistificazione, mistifi­
cazione che, a sentimento anche suo, sa­
rebbe etata veramente indegna. 

E il Pignat si querelava appunto di 
questo. 

Non basta, il direttore della Patria del 
Friuli, chiamato come testimonio al dibat­
timento, deponeva ; « L'articolo incriminato 
«mi foce impressione che, se vero il fatto 
«imputato al Pignat, egli avrebbe fatto 
« una brutta azione non presentando il 
0 certificato della prima normale, che aveva 
« punti inferiori di quelli riportati nella 
« quinta elementare. Io avevo anzi prepa-
« rato un articolo in senso di biasimare 
« l'atto del Pignat. Incontratomi col Pi-
« gnat per via, mi disse che andava in 
« Municipio a verificare l'esistenza del do­
li oumento in parola, perchè lui lo aveva 
« prodotto certamente e che dava querela. 
« Per ina era impressione ohe il mistiflca-
« tore fosse Pignat. Incontratomi, come vi 
« riferii, col Piguat, in tono di scherzo gli 
« dissi : Mistificatore ! al che egli rispose : 
« Io 1' ho presentato, non vorrei ohe fosse 
< stato rubato e vado a verificare e darò 
« querela. 

« L'articolo da me preparato quando ore* 
« deva ohe il documento non fosse stato 

' « prodotto era specialme&te rivolte al Fi» 

« gnat per non avere prodotto il documento 
« e quando sappi ,ehe invece c'era ne sop-
« pressi quella parte. Se io lo avessi pub-
« blicato tal quale, nna volta saputo che il 
« documento era stato prodotto, avrei pub-
a'blicata doverosa rettifica». 

Ora diinqne,.per il direttore delia.PatWa 
del Friuli, il Giornale di Udine aveva. 
impatato al Pignat di non avere _ presen­
tato il certificato, dì avere cosi mistificata 
la commissione, di avere'.compidlB,.,nna-
brutta azione ; la diffamazione era tanto 
efficace ohe fu egli stesso in perioolo di, 
ripeterla, la difiamazione era ingiusta, per­
chè Pignat aveva prodotto anche quel do­
cumento ed ora la Patria del Friuli trova 
giusta la assoluzione perchè la ragazzina 
del Pignat aveva sorpassata la età. 

La confusione che sì tenta è troppo 
grossolana. Se la Commiiisione violò il re­
golamento nei riguardi dell'età, attaccate 
la Commissioùe, ma non dita ohe Pignat 
la mistificò celandole nn documento. 

Questa confusione non iriescìrà a far 
presa sull'opinione pubblica. Anzi, se si 
ra violata la norma dell' età, se si era 

dato il posto malgrado l'inferiorità dei 
punti, era buon.giuoco per la stampa av­
versarla, • essa aveva ragione di rilevare 
l'errore o l'abuso, di deunncìarlo, di fare 
tutto quello che credeva, ma non aveva 
diritto di daTa del mistificatore. a Piguat, 
di dirgli che . aveva, tratto in inganno la 
Commissione col non presentare un de. 
aumento. 

Questa era, una volta, anche l'opinione 
della Patria del Friuli; ma ora ha rice­
vuto l'ordine di mutar stile; adesso è ve­
lluta l'ora di trar vendetta degli attacchi 
mossi da Francesohinis in Consìglio comu­
nale al suo generale; adesso bisogna ap­
profittare della confusione dell'età e gri­
dare con gli altri e gridare forte, in modo 
che la gente perda la visione esatta della 
cose. * * • 
, Veda la Patria del Friuli con quanta 
semplicità si possono risolvere i nostri 
nuovi dispareri; bastano poche interroga­
zioni. 
< Si domandi oìascuno ohe cosa avrebbe 
fatto se fosse concorso come Pignat. 

Avrebbe presentato tutti i ' documenti 
coma Pignat iece. 
: Si domandi che cosa, dopo di ciò, avrebbe 
fatto' (specialmente essendo assessore del 
comune) sentendosi imputare di non averli 
tutti prodotti e di' avere mistificata la com­
missione. ' ' 

Avrebbe dato querela ? 
Si domandi ohe cosa avrebbe fatto se 

fosse stato giudice dinanzi alla prova ohe 
la imputazione era falsa. 

Avrebbe condannato. 
Ecco che cosa ò la causa e ohe vale la 

sentenza. 
Il senso morale avrebbe riprovato a Pi­

gnat di non avere prodotto quell'atto per 
i tentare di oonsegnim un effetto d'inganno. 
I ' Ci sono stati dei testimoni ì quali hanno 
' dichiarato che ia dissimulazione di un tale 
I certificato in un padre di famiglia sarebbe 
I 'stata lecitissima. Ma costoro hanno una 
' sensibilità morale inferiore a quella del 
I pubblico della quale il sig. Del Bianco e 
' la sua Patria del Friuli, sì resero inter-
' preti — veramente indegna,... — inferiore 
j a quello degli imputati i quali previdero 
' che il sentimento pubblico ad una simile 

acausa si sarebbe commosso— inferiore a 
I quello del Pignat, che produsse il doca-
' mento. 
I ! Tutti costoro dunque non avrebbero pre-
. sentato il certificato ; senza scrupoli e lo 
! dichiarano, 
I E se 'si pensa . ohe a questo mondo la 
! moralità che si spende è molto maggiore 
I di quella ohe si <eseroita in atti, e' è poco 

da confortarsi. 

! Ancora alla " Patria del Friuli „ 
La Patria. del Friuli quando l'ingegner 

Oudugnello veniva mandato via a brave 
scadenza par il dichiarato motivo delle sne 
opinioni politiche, non chiese la dimissioni 
di nessuno ; quando avvenne lo scandalo An­
gelini, nemmeno ; adesso pare ohe voglia 
le dimissioni di qaaloheduuo della Griunta. 
E un piacere ohe speriamo non avrà. 

Ragioniamo. 
La Commissione violò la norma dell'età. 

Ma quando fu un giudìzio comune a tutte 
le Commissioni non è nn argomento che 
dipende da indagini che sieno mancate, è 
un argomento immediato e ohe richiamò 
tutti i commissari a pronunciarsi. Ed i 
«ommissari sono tutti emanazione della 
Oìnnta Prampero e si chiamano Braida 
dott. Luigi, Cantarntti ing. Q-io, Batta con 
il oompiauto senatore Pecile, — Ma a chi 
domandarono parere ? al dott. Ballini e 
Ballini diede loro il oonsiglio ohe seguirono. 
BalUni è il aegtetario; va bene; ma BKI' 

lini & la giurisprudenza, BiUiai à l'archi­
vio della Commissione; questa gente ha 
riposato sul parei^ suo, avrà fatto male ma 
ha riposato sul suo avviso come sempre, 
perdio ! Orbene ohe perfidia ò questa per 
cui ci imputo taluno e taluno no? 

La inferiorità dei punti ò puro cosa che 
rigiiarda tutta la commissione; ma quale 
inferiorità, . • '* . 

Ciò ohe le concorrenti devono provare è 
la attitudine agli studi. Ora nelle scuole 
elemètitàri là ragazzina Pettoello aveva 
avuto 8 punti su 10, la . ragazzina Piguat 
tutti dieci. Poi quest'ultima affronta nù 
nuovo e diverso corso di stadi ed a 12 
auni supera la prima normale riportando 
un 7 in più ; da questo raffronto e da que­
sta prova la Commissione ritrae il oonviu-, 
cimento che'la ragazzina Piguat dimostri 
una maggiS'S aUitudine. Che cosac 'òda 
diro? E che cosa c'è da dire contro uno 
dei membri, della Commissione ohe non sia 
da dire contro gli altri ? 

Se noi (ì*'e».̂ imo detto un decimo di quello 
ohe disse'il Giornale di Udine, a carico 
di uno dei snoi padroni, misericordia di Biol 

Lega antialcoollca 
Per opera di eminenti psichiatri, psico­

logi, economisti, quali il .Lombroso, l'A-
giiardi, 1' Ellero, lo Zerboglio, il Colaìannl, 
anche in Italia cominciauò a costituirsi 
leghe antialcooliohe sull' esempio di' quelle 
che all'estero hanno una vita maraviglio­
samente fiorente. Che la costituzione- di 
queste leghe risponda ad un. bisogno del­
l'ora presente .abbiamo più volte avuto 
Occasione di dimostrarlo. 

' L'Aglìardi, iniziatore ed anima della lega 
ahtialcoolioa di Bergamo, è dì queste leghe 
entusiasta e fervente . apostolo nell' Alta. 
Italia. 

Arduo è il compito ohe si assumono, 
queste leghe. Esse intendono di premei-e 
sull'opinione pubblica e sui pubblici poteri 
affinchè anche in Italia, come in altri paesi, 
pure-assai più devoti del nostro ai prin-
cìpii liberali, si faccia in materia .una 
nuova legislazione più rispondente allo stato 
attuale delia scienza e ai bisogni del noatrò 
)iopolo, come la non attenuata e in certi 
casi aggravata responsabilità penale di chi 
ha commesso un delitto.in stato dì ubbria-
ohezza, la capacità civile dell' nbbriacoue 
cronico, la colpa di chi dà u bere a, 'per­
sone inferiori ai 16 anni od a persane già 
ebbre, nna più rigida applicaziofie degli 
art. 488, 489 codice penale ecc. 

Queste leghe, intendono pura di espli­
care la loro attività con' nna, viva propa- ; 
ganda sia per mezzo dì conferire ali» per­
sone colte, aia par mezzo di ohiacoherate, 
in forma popolare, dirette agli operai nelle 
stesse sedi della Camera del lavoro e delle 
loro associazioni operaie, illustrate anche. 
da proiezioni, ohe dimostrino le degenera­
zioni organiche conseguenti all' intossioaT , 
zione alcoolioa e l' abbiezione ' del beone. 
Né esse possono disinteressarsi che 1' ope­
raio appunto molte volte è trascinato alla 
miseria sua e. della sua famiglia dal triste.. 
abuso dell' alcool, degenerato, in vero e 
proprio vizio. 

Ora quello ohe fu possìbile a Bergam.o, 
a Brescia, e in altre città,.perchè non. deve 
essere possibile almeno in tetti ì centi im­
portanti e dove si esplica in tutta la sua 
attività la vita industriale, commerciale ed 
intellettuale ? 

E quanti amano veramente il popolo, 
qualunque sia la loro fede politica e reli­
giosa, non predono loro dovere di, favorire 
questo movimento iniziato con basi scieu-
tificha cosi serie e con aspirazioni cosi 
elevate ? 

Ultima notizia 
L'apertura della nostra invidiata Espo­

sizione, non vi ò più dubbio, avverrà al 
1° agosto p, v, ; tutto è predisposto, per la 
solenne inaugurazione ; la folla si riverserà 
in quei locali per sentire il discorso inau­
gurale, per vedere le notabilità, il rappre­
sentante del governo, ì cooperatori dell'ar-
tistióa festa, e per ammirare 1' Espo­
sizione. 

Per quanto fossero stati impartiti ordini 
severi, pure anche per questa oerimonia 
V indiscrezione non ha mancato, e si co­
nosce ormai il sunto del discorso che sarà 
tenuto nella solenne ricorrenza. 

Bisogna ammettere la semplicità della 
forma, nulla di rettorico, tutto dedicato-ad 
elogiare l'opera di tanti industriali, elevato 
parole sono rivolte agli astisti che con le 
loro opere completarono la maestà del­
l' Esposizione. 

Vi è la significativa ohinsa, che ricorda 
l'idea ispirata di una lotteria, ohe è il 
contorno della nostra Esposizione, od ab­
biamo volato che con i\n meccanismo 
semplice possa essere compreso da tutti i l . 
piano d' estrazione, e ohe basta una lira 
per avere il miglior ricordò, ed in questo 
riootdo vi 6. il premio di lire iOQUQ, 
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Agli allevatori di bestiame bovino 
(lolla pi'ov'incia di Udine 

L'onorevole DepataKióne Provi noltt ìeoi 
affilia inoarioo di organizzar^ la ' promessa 
Mostra pi;ovinmaIe di animali buv{ni da 
tenersi i n . U d i n e nel prossimo set tembre. 

(Jli agricoltori italiani ineritati a visitare, 
lo varie Mostre ohe Udine organizza questo 
a;nno,..specialmente dono desiderosi di paS". 
sàia, in Qsàme gli animali .bovini , nati ed 
allevati in Provincia che opmp'rovano. i 
saaqesai douaeguiti dalla oo8tanti« òpera' , 
vpstrà, sovvenuta ed animata dalla. Bap-
preaentanza provinciale e dalle benemerite 
istituzioni agricole; .. • , „ , 

Vi invitiamo a presentare i vostri mi ' 
gliori. eoggotti e auguriamo non manshiuò 
all ' invito anche i. molti fra.,voi., .ohe ' per, 
eoD^sivo sentimento di modestia tràl t^ciano 
abi tualmente di far pùbblica .mot^ra dei 
loro, bovini allevati.. -,' , 

. Anaì tn t to desideriamo si preseiitiRÒ ri­
produttori masohi e femmine, d i ' . e t à non 
troppo, avanzata, nò oosi giovani da. non 
poterai formare un preciso pronostico, sul 
loro avvenire. È impossibile ohe tatti ' pos­
sano ooncorrere in nn stesso' periodo alla 
Móstra che si territ in Ud ine in Piazza 
Umber to I , in speciale tettoia, nel riparto 
riservato per il meroato bovino. Perciò', a 
secondai del numero delle iscrizioni, sa­
ranno fissati i diversi periodi di pre-
uentaùone . 

L e ' d o m a n d e di aspiro per i riproduttori 
delia varietà l i iràssica nostra, con eittitndini 
miste, devono essere sòlleoltamente prodotte 
al fiómltatò sottoscritto òhe disporrà perchè 
non più tardi dall 'agosto, speciale commis­
sione sì r johi nei Comani e centri di alle­
vamento, a fare una visita del bestiame che 
intendete esporre singolarmeùte, - determi­
nando qnalì soggetti verranno ammessi nel 
primo periodo, i quali devono essere pra-
seutàti in Udiue_ il mattino del 9 settemlìre 
In cai saranno compiuta te operazioni della 
Q-iuria. 

Nella circostanza di questa scelta dei 
capi da praseuUrsi nel primo periodo ver­
ranno determinate le norme anoh6 per le 
Mostre degli altri animali da capersi nei 
periodi successivi nei quali sono ammessi 
anche i soggett i del tipo alpino sia da la- ' 
voro, da carne, come da la t te ; i gruppi di 
privati , di associazioat o di comuni e gli 
aniiii'àli castrati da lavoro e da oarne. 

Presso ogni Oomone, Associazione agra­
ria, Circolo agricolo e presso i signori ve­
terinari , oltreché all'Ufficio del Gomitato . 
ai ricevono le prenotazioni 'd i ohi i ra :.VQÌ 
iudeude. ' sottoporre gli- animali all'agama ' 
della Cóm'mìssiona incarieata della scelta ; 
le prenotazioni devono essere fatte non 
pik tardi del giorno 10 agosto prouimo. 

È indispensabile che i soggetti siauo nati 
ed allevati in provincia e non potranno 
venire inviati ' a Udine . alla Mostra senza • 
speciale atto di iibtorietà rilasciato dal 
Municipio, colle norme ohe verranno sta­
bilite. 

'Tutti gli allavatori ohe iu tempo . utile 
faranno domanda di prenotazione assumono , 
impegno di presentare i capi nel giorno e 
nel luogo che verrà loro indicato. 

Sarà cura del Gomitato di renderli in 
tempo debito avverti t i e di agevolare dor^ 
la presentazione coli' inviare possibilmente 
la 'Oommiaaloàe nei- 'Oéntri d i -qualche i m - ' 
portanza e dova più naroerose fossero le 
iscrizioni. 

Speciali e particolareggiati programmi e 
norme verranno impart i te e oomunioate ai 
piBsoeUi par la presentazione' nel primo 
periodo della Mostra e per i periodi suc­
cessivi. 

TJdina, 12 luglio 1903. 

Il Comitato esecutino 

Àatonio di' Trento, dop. proy., presidente ; BoDoini 
Zaccaria; Dianan Gtiov&nni ;• Maugiili Maosimo; 
FauluKza TPiotvo; Peeile Attilio; Potri Luigi; 
TomaaoTii Giocomo j U. B. Bomn-Tipt-.aegrotanp./, 

Teatro Nazionale 
Questa sera e,domani alle ore 8.30 la 

compagnia di varietà « Boxfort » darà due 
grandi rappresentazioni con programma 
tutto nuovo. ; ' -

Non v' ha dubbio ohe il pubblico aooor-
reià come sempre numeroso a festeggiare 
questi bravi artisti. 

Programma 
dei -patzì ninsicali che la banda di ca-, 
vàlléria del 12° Saluzzo eseguirà domani 
in Piazza V. E. dalle - ore i20 ' / , alle 22 : 

1. Marcia « Il convegno » Chiara — 
2. Operetta fàtìrio apugriuola « Lo cinque 
p.irli del mondo <> CAballero — 3. Atto 
secondo « Trovatore » Verdi — 4, ITantasia 
descrittiva « .ITaati militari » Gemme — 
6,; Marcia nel « Ballo Amor « Mareuco. 

"vodi avvita in quartapagiaa 

Tiro a segno 
' Alla nostra Baciata di tiro a segno- per 
la prossima, gara' federala il''itiioistro d'a-
gtiooltnra intta!ilc*ft'e omraeféio ha fatto 
pervaaìrè i^natbro b^ltitisime medaglia, due 
in, argento d'o!;at<>: 6' àaiiìa argento. 

" P a r r e i ; ' • ••.' .-'• 
Ontaani. al'oitcoW'MoiaUsba avrai luogo 

ttuariuniòde' per-trattare .aulia. {aauicipa-; 
itizzaaioaa-deilrpaaa. ; 

'.'•\ , ,' A Remanzapco 
domani si solennizzerà il iS" aunivarsario-
•dall'istituzione di qnal forno -rurala con 
p^a grande festa, da ballo, fuochi arfcilì-
biiili, illumiuazìone general» del paese', ecc. 

Per clilosco air Esposizione 
di ipiporlaMa ricórcanni slgn'arino d'i maniove 
ooctosl e disinvolto per vonditii noi roointo della 
M«BtCfl. • _ 

Buono .coudiì''ioni. 
'Mandato ofTorto con rafo^onzo antro il ,27 luglio 

corr. l'ermo in posta alle ini'^iall K. L. E. 

LA SETTIMANA STORICA 

19 luglio .189'1. — Paolo Lega il proble­
matico teiitato àssasainatore di-Orlapi è 
condannato a 20 anni di realusiùne. 

SO luglio 1799. — Eleonora Fonseoà Pi-" 
mentel, ardente patriota repubblicana, 
è ',decapitata, per ordine del' cardinale 

'Ruffo, a Napoli. 
iUein 1860. — Garibaldi vince a Milazzo. 
idehi 1860. ••••• Lissa! ' 
21 luglio 1773. — II' Papa Clemente XIV 

abolisce i Gesuiti. 
idem 1821. — Il patriota Q-iauomo Garelli, 

genovese, oapitauq aiutante maggiora 
presso il governo sabaudo, reo di amir 
troppo la libertà, è fatto salirà il pa­
tibolo. 

SS luglio 1378. — A Firenze i Ciompi in­
sorgono. 

23 luglio 1378. — I Ciompi, impadronitisi 
dalla Signoria. di Firenze, proclamano 
Gonfaloniere Michsle di Lindo 

'44 luglio i'i56, — Gli schiavi del terri­
torio portoghese sono dichiarati libari. 

25 luglio 1844. ^ Sonò fucilati i fratelli 
Bandiera. , . 

wà a 
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Premiata Calzoleria al "Commercio,, 

LUIGI QUERINI 
via Rialto N.» • V ] » I X E - di rruiitc l'ullicrgo Cror,& di Multa 

Grandioso assortimento di Calzature a prezzi eccezionali 
che iiòn .temono alcuna ooncorrenza. 

Per uomo da L. TJSÒ a L. S .SO, par donna da L. tSI/TB 
a L. 8 . S O , per ragazzo e giovinetta da L. a . S O a L. 5 . S O , 
per bambino da L, 0 , 9 0 a L. 8 , S O . 

Garantito tutto cuoio e di, luiighissliiia durata, , 

O <SSSS> O <3S^> O < ^ S > 0 • C S ^ £ > 0 < S ^ 3 » 0 

tn Via Palladio (ox S. Cristoforo) od in Planià . 
cfoi Pollame' veàno tndaitb in y.aildita la rinomaba 

A o q . ' U f b P t a d i E i i 
della sorgente di Patuchis, sopra Tarcento. 

Qtt08t'acC[ua, di ua'a'^ionoolHcaoe-yar i viscaldi, 
ed iu gouero altre malattie, è indicata comj cura 
preservativa auchì pjr i sani. _ -• . 

Vionii trasportata ad ,Udine ogni mattina verao 
Jo oro'G-G, "e mantomita tresca tutto il giorno. 

Sì vende a ceìit, ftS al Jiaaco — a cent. 20 al 
litro — od a cent. 3 al bicchioro. 

\ RIMEOII ANTIIVflALARICI 
Togliamo dallit Pàtria di Boma : 

, Siamo-nella stagione malarica, ed i oon-
gigli e la raccomandazioni nella lotta coni 
tro la febbre palustre '«ono di tutta: 
attualità.- • ' ; 

Tutto l'insieme . di interassi generali ,ai 
particolari: ohe, come è noto, si raggnippano 
attorno al cosi detto Chinino.di Slato'al-
vanno arrabattando por influire sall'iadir 
rizzo della cura antimalari'oa ; ma i medici, 
Id. autorità loaalij gl'istituti di carità sanno 
benissimo che le leggi sul chinino-non 
stabiliscono nessun, .monopolio e non--im­
plicando nessuna obbligatorietà di' cura 
col Chinino di Stato. Le eaperienze 'B.cien-
tifiahe dal cauto loro hanno dimostrato ri­
petutamente quanto sia limitata, in molte 
torme di paludismo, l'azione del solo chi­
nino, e quanto, invece, siano da preferirsi 
quei preparati i quali,, come le pillole, JBsa> 
nQf'ele, comprendono in appropriata. dosa­
tura ferro, chinino, arseniqo , e succili 
amari. -,, . 

La profilassi antimalarica con l'Esano-
fele venne adottata uìliqialmente. per la 
Dalmazia dal Governo Austriaco. Simil­
mente haniao fatto in. Italia molti privati 
ed.enti costituiti.; G()tti<ini, Ospedali, Ope­
re.-pie. 

Qontro questa tendenza ad adattare ciò 
ohe ò proferibile e più efiioaoe ò comin­
ciato il lavorio dui soliti intriganti, for­
manti una. clientela di interessi intorno al 
chinino ; ma la lagge parla chiaro ; medici, 
muaioipii,, oongrogazioai, proprietari, pur­
ché.curino, sono liberi di acegliere il ri-
mpdio migliore ; fid anche .nelle ultime di­
scussione parla'uikeul^arì questa . piena -̂ UT 
berta tHrapeutiua fa, «apli,uicainanta i'iaono» 
soiut» e ;prool,M3atttf 

, ; Ufficio dello Stato Civile 
Bollattino sottimanaio dal 12 al 18 luglio llKi;) 

Kasclte 

- \ • * • Noti vivi uasohì il) i'mnmiuo 10 
; . „ morti ,, 1 „ — 

lilaposti • „' — Il ~ 
Totale S. 2t 

i'ubliUcaxlaul di matrimonio. 

', Ugo .Tempo i'àlogname con lUgle Oa-loinoni so -
taiuoia -T- Vincotìi'.o Cioliii impiegato t'ocrovia rio 

'CÓa^jI-ucia Rì-/.r.otti civile — fyionti, Oesclàatti i'at-
• tQrinc. con Anna inanella casalinga — Angolo 
r.S^éJAgaro calzolaio con Maria M'aroù domestica -^ 

ci». Alessandro Vallo ragioniere con co, Ginevra 
J^aVignani agiata. 
\ Xatrlittoui 

' I Gtiuseppo Molinori furiot'.ì nugi^ìore n.3;5;li alpini 
: (H)u,Benvonutii-T-/uigia Ballia civìlo — (liulio llon-

à̂Qî  pasticciere con Maria Zavagua cameriera. 

Morti a doiniclU» 

, Ijuìgi Ellero di Valohtino di musi il — .Tono 
Miolli di G. B. di mesi 10 •— Antonia D.i !lò fu 
Antonio d'anni 2H ancella di oarìtii — l'^orina 
Caadotto di Luigi di giorni *2G — Oiu-jeppo Tran-
zollili iti Sauté d'anni 7S agi-Icoltore — Oiuaoppe 
Gngaro l'u Angelo d'anni 01) i'aocliino — Antonio 
D'Etìte fu Francesco d'anni 8(1 negoziante — An­
gelo Modotto fu I3oinonico d'anni HCi fabbro — 
Oociiia RizKÌ - i^ottuz;:! i'n .Marco d'anni 7;̂  conta-

:diaflf— O.-11, Iferuglio di'Viiicenzo d'anni ,2 o 
raosii, 11., . 
: ,;,'.-. Morti nell'Osiiltale Civi'e . 

. i>!Ui;a Santln fu Bugeuio .d'anni K scolar» —v 
'.Liirbllso Bàtta,jno fu- aiovamii-d'anni 07 agricol-
,,lo*èì(J-'G;,B;'!Boi'ea' fu Luigi ,d'nnnj B(i agricoltp,i-o 
'^' Valentino Sinicco fu Giuseppe d'anni 52 agri-
bcdtb'rè -i^;'iloi}K'Pòui;iflso!-"r)e' Luca di Giacomo 
'p'anjii 8G contadina — 'Valentino Oecotti di 'Gio-
iva)iid' d'ànui 54 'agricoltore — G-lovanni i>'Androa 
Ifu' tliiiseppe d'anni 4D vetturale — Giovanni 
•D'A,ndrpa fu Giacomo d'anni 53 agricoltoro — 
jMaritìa Romano di' Enrico d'anni 17 sotaiuola — 
'Giusto Toso fu Paolo d'anni 0.1 ag-ricaltore. 

Morti noli'Ospizio KsjiiostI 

- Bruno Caleuzi di mesi G o giorni 13 — Teresa 
Delllu.i di mesi 10 b giorni 17, Totale n, 9/^ 
dei }quali B non appartenenti al Comune di Udine. 

..Hetro Basa ffereitte reiponsahile. 

Tipografia Cooperativa Ddineso 

lOO 
BIQLfÉTTI 

fOO I 
B U S T E 

« Liro 

i . 5 0 
F o r m a t o V I s U a I 9 f%f^ 

^«^a t te r l jns laa l^ fantasia \ _ _* _ _ 
'lUvoìgersI : TÌiisgrafia CooporatlTa, ildiuo. 

CALZOLERIA 

O&EITE PILLININI 
Udine) — 'Viii Ca'vour — Odine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 

da uomo 0 da donna 
Si eaoguisoe puro qualsiasi lavoro 

oou tutta elogauKa o solidità 

ITALICO ZANNONI 
> i f i ; o c i A N i o o 

UDINE - Piftijza Sarlbaldi V&- UDISE 

DEPOSITO m m m DA CUCIRE ED ACCESSORI 
Specialità nelle riparazioni 

P.KEJ!ZI MODICISSIMI 
OaiK>ajaLKia> p e z » n a a n i d i « » o t 

O L I O S P B O I A k B 
per macellino da cucire, tipogtattcUe, bieieletta ees 

A.5^iA.e;,o i.>*uJE>irNri3 
Vedi avvino iu quarta pagina. 

n A T T T Q T ' A Franoosoo COGOLO 
L i A L l l l u l n , Via Qrazzano 73, Udine. 

MORO IVONC 
Via Poscolln N. -10 - Um.N'E - Via rosooUe -N, 40 . 

La tassa siili' igrioranza 
(Teleg^rammu della DittA i}<litrlc0,) 

EfitT&zioue di Vonezia del 18 luglio 1903 

5 41 62 12 29 

0 £ B . o l n a < I M C e o o A n i a a 

Riparazioni mauuhine da oaoire. 7-— 
J?abbriùa, riparaaioni e noleggio Bioiolette. 

A.q!iuina qnaUiasi lavoro in genero. 
Prezzi convenientisslmi. 

LUIGI PIGNAT E ZI 
Tia ItauBcedo N. 1 - dietro la Posta 

Specialità: PLATINOTIPiE 
ÌN&RANOÌMENTÌ FOTOGRAFICI 

L.25 Inalterabili — arfistioamente 
ritoccati, compresa la oor-
ulce di Cantim. 8 3 x 77 

IT' jca i i o e s o o X d C l n l ì i i l i i i 
Vedi avviao in quarta pagina. 

A.m.an:"o G r l o r i a 'V̂ edi avviso 
e O a l i O a n t U S in quarta pagina 

DEPOSITO CARBONI E LEGNA 
all ' ingrosso od al dettaglio 

UDINE - P A O L O L U C C H i m i - UDINE 
Magazzini : Via della Prefettura N. 10 

Consegua franco a domicilio in eaaubi del po.tó garantito di Cg. 2 5 . 

X ' u t i t i 1 s e i i o c l i i s^fttxo o h i l u a i l vtoX p i o n a l b o d e l l a . X M t t a . . 

.si garantisce perciò roBaLLeaza del pu.̂ o. 

Bifìutara i aac'clii non muniti dol piombo, Li- oommìssioui ni etiettnano in giornata. ' 

I Carbone dolce (CaniioUu), Goì̂ e 0 Fessili a i>i'i>/,/:i cuiiveiiinuti. —- Ituiiosita l'anni C'ortocula. 

Recapiti ; Via llialto, 7 — Via P .mollo, 30 — Via Erasmo Valvason, 3. 
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.i^ ' A . O Q 4J .A 

ANTICANIZIE-RtlGONr 
UIDONA IN «Itl 'Vl': TUM!*!) 11 SUNKA D I S T U U U t 

Al CAPELLI BIA.^SHI ed al la 0ARBA 
IL COLORE PRIMIT IVO 

'1 
t'Tiili'iiiiiMi iU:\» Mii. inor-
•11' ' liitjiii'tt ntiii^tìi* tìi'ou-
.11.1- lii l'oi'iura — (''na 

inr)ìiiìfHi un effetto sor-

; INK & e , - AtilaHÙ 
. 'ik' iiii.i iir[;]i>iraRÌi)iiu cho lui 
ii.t li cokiio ^riiiiitìvd, ts /ro" 
triitii icnt'i iivtivi] il inlnimu 

É uti iiroparato si'i'cml" itnlii:nio ^cv ruifiinrc ilhi 'isiiliri c i ni capoili biaiiclii 
0(1 (fuioitollti, t:oliii'<\ ; tìtlc^ji! t i' \i\iiMii, lUiiìtt pi- DI» ^mv (jeK/;i souza uiAudi»uro uà 
la l)iJiDi'))cri(i ii(' la l'cllc. tjiif<in iiHi' i'iu't;itil»ile ci iniiOiiziciic I)L-. rii|iplli nim ^ una 
nutui'n, nm UH'IÙKIDÌÌ di s('lL^o )iri'iiiini> > In- Don iiUK'cìtiii iiL̂  IH ti itticfiora flà la 
pollo 0 cho si Qdoyui'u t;»lla iii(i«Kmiri t'n<;iiiiii t- sinìijtu' n\. l iisn nglsci' s»i iiulbo ilol 

(•iii)<.-iii i: (luUti >uibA f niRiiiioui- it nutnifii.>inii tio-
uo!'-''.'ii|fi 0 <!((ià ri(f>iti.'i(Mfr I n> iì COJOI'H' l'unil'ivo, 
l,iviiif(ii|i)lii) 1(1 fiviiu II' . . . 
l i i i l i '^ii iirL'ii!>i(iii<l<iiii> l'I 
tjjijionti) 1» (•ourlD-i 0 i" 

ó'ii'»io*-|-AWOi:ii> 
l'inAlmutitu lui 1I..II1I 

rìiloiiiUìci ai i:.i|i(.'IIi o ,LI1.I 
^ Ktiii»:^ « biitlciei.k (lulU 

(litturliu iicU'.i[ipl'.i: 'EKiitt'. 
VIVA ÌQU b.tt!,j! . durlit vcvfA Anticanl^l» mi baitù ed 

OCA non Ito tm «:<lii \>\:\ i VIÌ.LUCO, !à :n(j iiioriamniKi convinto ctio 
qcRKt-L viiiir.i »]) I i-ilnA nuli p wna tmttir.i, liiu un'itcnu-i che 
nntt m.(i,(litA nu L.i IÌ'IIIIC'ITI.IUML'I jicllu, ed att>acc lullii cuta 
ti •i!ii b'jllll (lui liuti f,it:i:.mlo *i:atup.irirc totulnieiitn la (lallt-
colli e rinforz.-iiiAd lA riitlu.ì elei capelli, liinio c.\\a oijk tn\ uoo 
cadono piii, nitnitio Coni il pericolo di dlvuniaio calvd. 

PSIKAHf EKBICO, 
ajS^ Cesta !.. 4 la bott'glia, cifnc, 80 Jil pi» per U ipcdixiuria, ? l}a^ 
* " ^ ttglle 1*. a — 3 bouiglio L. Il franche di porto da lutti i 1 

t'^trTUccìitr-ri, U^oghiori o FArniaclatìi £ Ì . 

In validità proB^o tutti i Proluml«i*l, FafmaotBt) • Droohivi^l, 

Tlepoatto gonornlo «In miGQMC o C. -^ VU Torino, 19 • Milano. 
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INTERESSANTE 
Fra lo più eìoinontari presorizioai igienicho per ottenere 

S l O C I l x e i . S ^ X X £ t e f r e S C S B t negli usi do-
mosòici v'ha, quella di soatituire le pompo od i poz^i aperti coi 

POZZI COPERTI 
OD E L E V A T O R I D 'ACQUA 

b f o v o i l o j o r s ' t f r r . 
Massima semplicità o sicurezza. — Funzionamento facilissi­

mo i > o a . ' C 3 ; \ : 9 . @ i l s x ^ s x i ^ r o f o i x c a L ì t A . . 
Evitato ogni pericolo di caduta di persone od altro. 
Migliaia, di applicazioni fatte in Francia, Italia ecc. — 

Adottato dallo Ferrovie. 

PREZZO L.. 2 0 0 . 
Unici concessionari per la fabbricazione e vendita in Italia 

l o g . • O O L . A . © O O i N l i : f . ^ l - - I . 
Via Dante, 16 — IVIllaiao. 
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1903 — ANNO V l i r 

I L P A E S E 
(ìiiimle Democratico Settmaiiale 

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 

ITALIA : Anno . . L. 3.00 
Semestre „ 1.50 

ESTERO: Anno G.OO 
Semestre „ 3.00 

A V V I S O " ^ 
"""e 2oo'̂ ^ I ^^^ Biglietti 
"'à.aaa e 1 0 0 Buste 

HIAdNETISmO 
La. veggenta Bonoambnla Aiinn 

d'Amivo dJi conaulfcì per qualuti' 
que domande d'interessi pertico-, 
lari. I aighoH che vogliono doU' 
Bultarla por oorrìspoiidenza de­
vono dicmarare oiò ohe doside-

. rano sapere, ed invieranno Lire 
' Cinque in lettera raocotnandata 

0 per cartolina-vaglia. 
Nel riscoatro riceveranno tutti gli sohiarimenti 

e consigli necesaari nti ta&to qnauto sarà possibile 
oouoBoero per favorevole riaulbato. 

Per quaiimque consulto conviene spedire dal­
l'Italia L. 5, daireatero L- 6, in lettera radooiuan-
data o cartolina-vaglia diretta al Prof. Ptdtro 
d'Amico, Pift Roma, B. 3 — lìOhOaNA-

NUOVA INVEI^iSiOg^E 

E3si.0ex>e l a . IMCa.x>osi. G a l l o 
H SA.PONE AMIDO BANFI non è a oonfon 

darai aoi diversi saponi all'amido in eommproio 
Votao 0 artulinn-vagUa di Lira 9 la. Ditta A..BANr 

S l U n n » , apodiane li pezzi grandi i'rajtoc in tutta Itali 

d 

l oTo(^ fT E- Dii|lTiqrlTi 
Pri ma di fare òCqtiiSti (̂ r\Silltatgi 

il ryiiaVo n'CchiSjinfvo (^talo^o 

Via. ^ I f a ri rv^ ^ 9 - ^ M » LlS PI O 
' ^ dratis (jielro rkl^ejtiv cpn Ciitoliivii 

0) 
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La TIPOGRAFIA COOPERATIVA 
eseguisce qualsiasi lavoro con tutta 
esattezza, puntualità e sollecitudine. 
Prezzi convenientissimi. 

AMARO GLORIA 
Liquore atomatino e 
l'icosititudnt'o olle ao-
oresee l 'appeti to, fa­

cilita la digestione e rinvigoriBoé l 'organiamo. — Da pren­
dersi sólo, àll 'aoiiàa ed al goltz. 

CALICAIUTUS 
Litinore deliaioso, squis i ­
tamente .igienico, prepa­
rato con erbe raaoolte sni 

colli di Fagagna . — Raacomandabile alle persone deliuaté 
da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni del fu chimico farmacista Luigi Sandri. 

Fremiate oon diploma di medagl ia d ' o ro a l i ' e s p o s i ­
zione oampionaria di Udine 1900. 

Unico preparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmaci^ Burelli - Fagagna) che por volontà del 
defunto hai l'autorizzazione doUo smercio. 

Si vendono nei Cattò, bottiglierie e Liquoristi. 

AMARO D'UDINE 
Aaf'icK e rinomata SyQciaììth. 

dì DOMENICO DE CANDIDO 
OniMlOO - FARMACISTA 

Vi» Grazzano UOXlffTEi Via (Jrazzano 

Ox>a.ndLi D i p l o m i d ' O n o v e 
allo Kspogizioai di Lione, Digione e Roma. 

BI I S G O S T B À S T À T O SITGCSSSO 
Pc>eitn.ta>l!0 o o n I M r e d l a g l l e 

d.'Ox>o alle Esposizioni di Napoli, Hmna, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Pale)--

^ ^ ^ ^ mo, Torino i808. 

CERTIFICATI MEDICI. - È proscritto dalie autorità 
raediohe, prohè non alooolioo, qualità ohe lo distingue 
dagli altri amari. 

PRSFBBIBILB AL MRNET 
Etooiso II. a.BO U bott. d» Utio ~ I,. 1,85 la bott. da meno Utro 

S«oato ai riTondltotl. 

ttovaBi fieUDslU Itt tutte le primarie Olttìi d'Italkt 

Laboratorio Chimico - Farmaceutico - industriale i««»-

II î  I 

AssorlinKìiìio: salì, 
laslre, «:arte, barioni 
per loiogralìa. Arii-
coll per ìc arti belle. 

Speciaim FERllOGHiNA e FEMOCHÌNA-RABARBARO 
OLIO DI FEGATO DI MERLCJEEO 
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